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Depressione 
e interruzione 
di gravidanza
Gentile dottore, mia moglie 36 anni, ha 
avuto un aborto spontaneo dopo che 
abbiamo cercato per molto tempo un 
fi glio. Non riesce a riprendersi sono 
molto preoccupato: è una reazione nor-
male? Giuliano

Dal punto di vista psicologico l’interruzione 
di gravidanza, spontanea o volontaria, è 
una esperienza di perdita e può determinare 
complicanze psichiche immediate e tardive. 
Tutte le perdite signifi cative della vita sono 
seguite da un periodo di lutto e ciò accade 
anche quando si decide di interrompere una 
gravidanza. Il tema generale del lutto e la 
sua fenomenologia sono stati trattati in un 
precedente articolo della Rubrica e ad esso ri-
mandiamo (la Voce e il Tempo, domenica 28 
febbraio pagina 31. 

Le reazioni e le eventuali compli-
canze psicologiche conseguenti 
all’interruzione di gravidanza 
vanno dalle normali manife-
stazioni di cordoglio a quadri 
psicopatologici la cui natura e 
gravità dipendono dalle caratteri-
stiche di personalità individuale 
e anche da altri fattori tra cui 
la tecnica d’interruzione usata 
(raschiamento o induzione del tra-
vaglio), il fatto che l’interruzione 
avvenga o meno per libera scelta, 
la rappresentazione mentale che la 
donna ha del feto, la condizione 
psicologica precedente l’interruzio-
ne e la qualità del rapporto con il 
partner. Il quadro clinico si mani-
festa, il più delle volte, con sintomi 
depressivi che iniziano poche setti-
mane dopo l’intervento. 
La comparsa di malattie psichia-

triche gravi è rara e di solito si tratta della 
recidiva di un preesistente disturbo. 
La durata del lutto e delle sue manifestazio-
ni sono dipendenti dalle caratteristiche in-
dividuali e dalla cultura di appartenenza. 
Secondo il Dsm-V (il Manuale diagnostico 
e statistico dei disturbi mentali), si può 
formulare diagnosi di episodio depressivo 
maggiore conseguente a interruzione di 
gravidanza solo quando si manifesta entro 
i due mesi successivi all’evento. I fattori 
predisponenti la comparsa di complicazioni 
psichiatriche sono la presenza di problemati-
che affettive all’interno della coppia, la scar-
sa capacità personale di adattamento agli 
stress, il non aver deciso liberamente di in-
terrompere la gravidanza. Fattori di rischio 
sono la presenza di precedenti disturbi psi-
chici al momento dell’interruzione, l’atteg-
giamento ambivalente verso la gravidanza e 
la sua interruzione, la rottura del rapporto 
con il partner, la giovane età. Da alcuni 
anni sono in aumento le interruzioni do-
vute a malformazione fetale anche a seguito 
dell’uso di strumenti di indagine diagnosti-
ca sempre più sofi sticati. Tali interruzione 
della gravidanza comportano uno stress 
psicologico notevole perché generalmente si 
tratta di gravidanze desiderate. La maggior 
parte avviene nel secondo trimestre, periodo 
in cui è già presente uno stretto legame emo-
tivo della donna al bambino. Molte donne 
vivono forti sentimenti di colpa per aver pre-
so tale decisione e l’impatto psicologico è ag-
gravato dalla consapevolezza che il rischio 
di malformazione fetale potrà ripresentarsi. 
Inoltre spesso le donne interessate hanno 
un’età compresa tra i 35 e i 40 anni e quin-
di possono nutrire dubbi sulla possibilità 
di un nuovo concepimento. Oltre il 20% 
delle gravidanze riconosciute va incontro a 
aborto spontaneo entro i primi quattro mesi. 
Spesso, dopo l’aborto, la donna sperimenta 
paura rispetto alla futura capacità di conce-
pire, vissuto di fallimento, sentimenti di col-
pa per una sua presunta responsabilità. Va 
sottolineato che il cordoglio, dopo un aborto 
spontaneo, è intenso quanto quello provoca-
to dalla morte del neonato o dalla morte di 
un adulto. Alcuni fattori sociali e culturali 
legati al contesto ambientale o la presenza di 
relazioni confl ittuali con la madre e/o con il 
partner  possono favorire la manifestazione 
di lutto patologico, inducendo vissuti di de-
pressione, di colpa, di vergogna e rabbia. 
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Ucid: il Piano di ripresa 
privilegi le nuove generazioni 
L’avvento di Mario Draghi 
certamente contribuirà a 
applicare nel migliore dei 
modi le proposte contenute 
nel Pnnr (Piano nazionale di 
ripresa e resilienza). Questo 
è fondamentale perché spes-
so le tematiche sono esposte 
come semplici voci contabili 
non adeguatamente circo-
stanziate e strutturate. Il ri-
schio è che il loro impatto sia 
fortemente sminuito e privo 
di prospettive strategiche 
perdendo di fatto i grandi 
benefi ci che si potrebbero 
avere.  
Prendiamo ad esempio il 
tema «Finanziamento di 
start-up» a pag. 198 del Pnrr. 
In poche righe si afferma 
che con 300 milioni di euro 
si sosterranno 250 piccole/
medie imprese che attire-
ranno ulteriori investimenti. 
Ciascuna impresa ricevereb-
be ben 1,2 milioni di euro. 
Siccome grosso modo metà 
delle startup falliscono nei 
primi 5 anni di vita si spen-
derebbero ben 300 milioni 
di euro per fi nanziare meno 
di 150 startup di successo. Si 
tratta di un risultato piutto-
sto marginale se si pensa che 
con somme di quell’ordine 
di grandezza si potrebbero 
attivare fi nanziamenti, gros-
so modo, per ben 2 mila 
startup. Naturalmente per 
far questo sarebbe neces-
sario mettere a punto una 
stabile struttura organizzati-
va che promuova e gestisca 
il sistema di promozione e 
supporto delle startup. Que-

sto peraltro consentirebbe di 
proiettare nel tempo il siste-
ma mirato alla promozione 
di nuove startup. 
Non a caso l’Ucid (Unio-
ne cristiana imprenditori e 
dirigenti) a fi ne marzo ha 
trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri 
una proposta in merito che 
prevede una modalità orga-
nica di fi nanziamento a oltre 
3.500 startup, nei 6 anni del 
Pnrr, con un impegno di 500 
milioni di euro.  
Storicamente l’importo me-
dio dei fondi per avviare una 
startup è sui 400 mila euro 
nel primo anno di vita, cioè 
nella cosiddetta fase seed, 
in cui viene messo a punto 
il prototipo di prodotto/
servizio e si valuta anche il 
mercato potenziale defi nen-
do i contenuti e le modalità 
delle campagne di marketing 
e pubblicitarie da lanciare. 
È in questa fase iniziale che 
i fi nanziatori corrono il mag-
gior rischio. Considerando 
che i fondi venture capital 
in Italia non mancano, la 
proposta Ucid ipotizza un 
contributo di Cdp intorno 
a 140 mila euro in cambio 
della possibilità di valutare 
l’operato dei singoli venture 
capitalist che partecipano al 
fi nanziamento e la loro ca-
pacità di promuovere star-
tup che offrano crescita il 
più possibile diffusa secondo 
i principi dell’Economia ci-
vile. Dopo la fase seed, per le 
startup positivamente valuta-
te, i fi nanziamenti vengono 

fatti dai Venture Capitalist ac-
quisendo quote delle startup 
per poi rivenderle quando i 
loro ritorni economici sono 
signifi cativi.  
Questo approccio favorireb-
be anche l’affermazione di 
una struttura come quella 
che esiste negli Stati Uniti: la 
Nvca (National venture capital 
association), un’organizzazio-
ne che coinvolge tutte le prin-
cipali aziende statunitensi e 
che genera, tramite le startup 
di successo, quasi tre milioni 
di posti di lavoro all’anno che 
sono circa la metà di quelli 
creati complessivamente. I 
partecipanti alle startup non 
di successo vengono comun-
que assunti dalle aziende ade-
renti all’Nvca e vanno a ruba 
perché sono quelli con la mi-
gliore formazione sul campo.  
In conclusione, la proposta 
attuale sul Pnrr andrebbe 
focalizzata, come suggerito 
nella proposta Ucid, pro-
prio nell’ottica strategica 
di una crescita della Next 
Generation Eu che vada an-
che ben oltre i sei anni del 
Recovery Plan. 
Il problema, in generale, 
sarà quello di assegnare 
l’attuazione dei singoli pro-
getti a persone/organizza-
zioni competenti in modo 
specifi co sulle singole te-
matiche. Per questo le ri-
forme annunciate saranno 
fondamentali, ma dovran-
no includere anche questi 
aspetti. 
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Venerdì 28 Maggio
• 8.31-19 Santa Messa
• 9.45 Il mio medico
• 11.55 Angelus
• 17.30 Il diario di Papa Francesco
• 19.30 Le parole della fede
Sabato 29 Maggio
• 8.31-19 Santa Messa
• 13.50 Indagine ai confi ni del sacro 
• 15.17 Sulla strada, il Vangelo della domenica
• 20.52 Soul, di Monica Mondo
• 21.20 I ragazzi del Paradiso
Domenica 30 Maggio
• 8.30-19 Santa Messa
• 9.20 Buongiorno Professore
• 12.00 Angelus con Papa Francesco 
• 15.15 Il mondo insieme con Licia Colò
• 18-20 Rosario da Lourdes
Lunedì 31 Maggio
• 8.31-19 Santa Messa
• 11.55 Angelus
• 12-18.30-20.30 Tg 2000
• 17.30 Il Diario di Papa Francesco
• 18.00 Rosario recitato da Papa Francesco 
a conclusione del mese mariano


